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       Decreto prot.n. 22617/XIII/001 
 
 
 
Oggetto: Decreto rettorale di emanazione del Regolamento interno del Corso di 
Dottorato di Ricerca in Economia e Organizzazione industriale. 
 
 
 

IL RETTORE 
 
 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’istituzione e il funzionamento dei Corsi di 
dottorato di ricerca e delle Scuole di dottorato, emanato con decreto rettorale 
prot. n.3333/I/003 del 22.2.2006 e successivamente modificato con decreto 
rettorale n.18764/I003 del 28.9.2006; 
 
VISTE le deliberazioni del Senato Accademico del 26.3.2007 del Consiglio di 
Amministrazione del 27.3.2007 che hanno approvato l’istituzione del Corso di 
Dottorato di Ricerca in Economia e Organizzazione industriale ed espresso 
parere favorevole in merito al relativo Regolamento interno; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bergamo, ed in particolare l’art. 13 
che disciplina la modalità di emanazione dei regolamenti interni; 
 
 

D E C R E TA 
 

E’ emanato il Regolamento interno del Corso di Dottorato di ricerca in Economia 
e Organizzazione industriale, il cui testo è allegato al presente decreto e ne 
costituisce parte integrante. 
 

Art. 2 
Il presente decreto entra in vigore con decorrenza immediata ed è affisso all’albo 
di Ateneo e pubblicato sul sito web dell’Università 
 
Bergamo, 27.9.2007 
     
 
 
                        IL RETTORE 
                       F.to Prof. Alberto Castoldi  
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DOTTORATO DI RICERCA IN  

ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
REGOLAMENTO INTERNO 

 
1. Denominazione 

Corso di Dottorato in “Economia e Organizzazione Industriale” per la preparazione e la 
formazione scientifica di giovani laureati secondo quanto stabilito dal D.M. 224 del 30.4.99. 

 
2. Natura del Corso 
L’Università degli Studi di Bergamo è sede amministrativa del Corso di Dottorato in “Economia e 
Organizzazione Industriale” 
E’ prevista la possibilità di allargare il dottorato ad università italiane e straniere. 
 
3. Dipartimento afferente e Dipartimenti coinvolti nell’organizzazione 
Il corso afferisce organizzativamente al Dipartimento di Scienze Economiche “Hyman P. Minsky”. 
 
4. Aree scientifico-disciplinari e relativi Settori scientifico-disciplinari coinvolti 
Area 13 - Scienze economiche e statistiche 
a) SECS-P/01 
b) SECS-P/02 
c) SECS-P/03 
d) SECS-P/04 
e) SECS-P/05 
f) SECS-P/06 
g) SECS-S/01 
h) SECS-S/06 
 
5. Durata del Corso 
Il Corso di Dottorato in “Economia e Organizzazione Industriale” avrà durata triennale. 
Anno accademico di inizio: 2007-2008 
 
6. Requisiti per la partecipazione al Corso 
Alle prove di ammissione al Corso di Dottorato in “Economia e Organizzazione Industriale” 
possono partecipare, senza limiti di età e cittadinanza coloro che risultano in possesso di laurea 
conseguita secondo l’ordinamento previgente alla riforma dell’autonomia didattica universitaria, o 
di laurea specialistica o analogo titolo accademico conseguito all’estero, preventivamente 
riconosciuto dall’autorità accademica. Il corso è rivolto in particolare ai laureati delle facoltà di 
economia, matematica, scienze statistiche, ingegneria e scienze politiche.  
E’ richiesta una buona conoscenza della lingua inglese. 
 
7. Linee di ricerca del Corso 
Il Corso di Dottorato in “Economia e Organizzazione Industriale” focalizzerà la propria attività di 
ricerca nei seguenti ambiti: 
a) economia industriale 
b) economia dell’impresa e teoria dell’organizzazione 
c) economia dell’innovazione tecnologica 
d) imprese e mercati internazionali 
e) analisi macroeconomica e sistemi dinamici 
f) crescita e produttività 
g) economia dell’informazione e della conoscenza 
h) analisi settoriali e dei sistemi locali 
i) econometria applicata 
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8. Ordinamento del Corso 
Il Corso di Dottorato in “Economia e Organizzazione Industriale” ha per scopo il raggiungimento 
dei seguenti obiettivi formativi, orientati all’esercizio di attività di ricerca di alta qualificazione presso 
Università, enti pubblici o soggetti privati (art. 2, comma 3 lettera e) DM. 224/99): 
a) acquisizione di una padronanza nelle teorie, tecniche e metodologie di analisi economica, 
statistica ed econometrica; 
b) avviamento all’attività professionale di ricerca economica, teorica od applicata, nell’ambito 
accademico o in altre istituzionali nazionali e internazionali a carattere scientifico; 
c) formazione di progettisti ed analisti a livello di impresa, settore o sistema economico, collocabili 
in posizioni di staff presso imprese private o amministrazioni pubbliche; 
d) preparazione di figure professionali destinate a coprire posizioni manageriali di alto livello in 
organizzazioni complesse. 
 
Il percorso di studio del Corso di Dottorato in “Economia e Organizzazione Industriale” sarà così 
articolato: 
Primo Anno 
Attività didattica, impostazione della tesi e analisi della letteratura. 
L’attività didattica verterà sui seguenti argomenti: 
- matematica per economisti 
- probabilità e statistica  
- microeconomia  
- macroeconomia 
- econometria  
- economia industriale  
- economia dell’innovazione tecnologica 
- economia del lavoro  
- teoria dell’organizzazione   
- economia dell’impresa  
Le lingue ufficiali dei corsi sono l’inglese e l’italiano. 
Secondo anno 
Soggiorno all’estero; frequenza a seminari specialistici; partecipazione a summer school; 
elaborazione della tesi. 
Terzo anno 
Elaborazione e completamento della tesi 
 
Il diagramma sottostante illustra le principali fasi del percorso di studio. 
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Il primo anno prevede attività didattica e impostazione della tesi. I corsi saranno seguiti da 
un’opportuna valutazione. Gli studenti con esito positivo sono quindi invitati a selezionare 
l’argomento di tesi (ed il supervisor) e ad iniziare la rassegna della letteratura (indicativamente, da 
settembre a dicembre del primo anno). Il capitolo di rassegna della letteratura deve essere quindi 
presentato nel corso di un seminario di fronte al collegio dei docenti al termine del primo anno. Se 
la presentazione ottiene una valutazione positiva il dottorando è ammesso al secondo anno. Nel 
secondo anno i dottorandi sono obbligati a compiere un’esperienza all’estero (con supervisione in 
loco), con il fine di proseguire il lavoro di ricerca della tesi (non per la frequenza di altri corsi – se 
non previa autorizzazione da parte del collegio dei docenti sulla base di circostanze eccezionali - o 
l’acquisizione di un titolo post-laurea). Alla fine del secondo anno il dottorando è invitato a 
presentare al collegio dei docenti un pezzo sostanziale del lavoro (indicativamente, 2-3 capitoli). Il 
terzo anno è dedicato al completamento del lavoro di tesi. 
 
 
Periodo di formazione all’estero (in ogni caso non superiore alla metà della durata effettiva del 
corso): da un minimo di 6 mesi ad un massimo di 12 mesi. 
 
L’attività didattica e di ricerca si svolgerà presso la facoltà di Economia dell’Università di Bergamo. 
Possono inoltre essere previsti percorsi formativi orientati all’esercizio di attività di ricerca di alta 

qualificazione presso le seguenti Università, Enti Pubblici o soggetti privati, italiani e stranieri: 

- Oxford  Universty (UK) 

- Cass Business School, City Univesity of London (UK) 

- University of Kent (UK) 

- Utrecht University (NL) 

- Copenaghen Business School (Druid) (DK) 

1 anno 2 anno 3 anno 

Test d’ingresso 
(con verifica 
inglese) 

lug set

Valutazione 
corsi 

Rassegna 
della 

Esperienza all’estero 
(<=12 mesi) 

Fine 1 anno: 
seminario di 
“upgrading” 

dic

Presentazione parte 
sostanziale della tesi 

dic mar
Completamento 

tesi 
Corsi 

Scelta del 
supervisor 
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- Washington University St. Louis, Missouri (USA) 

- University of Texas at Austin (USA) 

- IRER (Regione Lombardia) 

 
9. Modalità di monitoraggio degli sbocchi lavorativi per i dottorandi 

Il collegio dei docenti provvede a monitorare gli sbocchi lavorativi e professionali mantenendo 
contatti con i neo dottori e con le principali imprese del territorio. 

 
 
10. Sistemi di valutazione della formazione dei dottorandi 

I sistemi di valutazione periodica dei dottorandi vengono stabiliti dal collegio dei docenti. 
Si prevedono: 
- momenti di valutazione dell’apprendimento al termine dei corsi; 
- un seminario di presentazione della rassegna della letteratura al termine del primo anno; 
- un seminario di presentazione del lavoro in progress al termine del secondo anno. 
La valutazione terrà inoltre conto della frequenza ai seminari organizzati dal dipartimento 

 
 
11. Strutture operative e scientifiche utilizzabili (aule, laboratori, computers, biblioteche, etc) 
La sede amministrativa assicura la disponibilità di aule, laboratori, computers e biblioteche nella 
misura necessaria al corretto svolgimento del corso. 

 
 
12. Risorse umane disponibili (docenza, personale tecnico-amministrativo) 
- Sede amministrativa 
La sede amministrativa mette a disposizione le risorse di personale tecnico-amministrativo 
necessarie alla regolare organizzazione del corso afferenti alla Segreteria del Dipartimento di 
Scienze economiche., all’Ufficio Rettorato e Programmazione e all’Ufficio Reclutamento. 

Assicura inoltre la disponibilità dei docenti in servizio nei settori di interesse del corso.  

 
 
13. Collaborazioni con strutture pubbliche o private, italiane o straniere, che consentano ai 
dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative (art. 2, comma 3 
lettera d) D.M. 224/99)  
Il percorso formativo dello studente potrà comprendere anche attività di stage presso strutture 

pubbliche o private, italiane o straniere, che hanno sottoscritto apposite convenzioni con 

l’Università di Bergamo. 

 
 
Allegato 
- Collegio Docenti 
Il Collegio dei docenti è composto dai professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori 
confermati del Dipartimento che esprimono la volontà di adesione. Su invito del dipartimento, al 
Collegio dei docenti possono inoltre partecipare docenti ed esperti esterni. 
Il collegio docenti è composto da: (minimo 10, massimo 15 docenti)  
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(per ogni docente specificare il settore scientifico-disciplinare di appartenenza indicando la sigla 
del settore, l’Università e il dipartimento di appartenenza e allegare l’elenco delle pubblicazioni 
degli ultimi 5 anni congrue con la tipologia del dottorato) 

 
(coordinatore) (professore a tempo pieno che fa parte del Collegio docenti) 
n. Cognome Nome Ateneo Dipartimento Ruolo Settore 
 1. CRISTINI Annalisa BERGAMO Scienze Economiche PO  SECS-P/02 
 2. FERRI Pietro Enrico BERGAMO Scienze Economiche PO SECS-P/01 
 3. GRAZIOLA Giancarlo BERGAMO Scienze Economiche PO SECS-P/06 
 4. LEONI Riccardo BERGAMO  Scienze Economiche PO SECS-P/02 
 5. BATTAGGIO

N 
Maria Rosa BERGAMO  Scienze Economiche PA  SECS-P/06 

 6. BRUGNOLI Alberto BERGAMO  Scienze Economiche PA SECS-P/01 
 7. CEFIS Elena BERGAMO Scienze Economiche PA SECS-P/06 
 8. VAGLIO Alessandro BERGAMO  Scienze Economiche PA SECS-

P/01A 
 9. VARIATO Anna Maria 

Grazia 
BERGAMO  Scienze Economiche PA SECS-P/01 

10. ORIGO Federica BERGAMO  Scienze Economiche R SECS-P/02 
11. BUONANNO Paolo BERGAMO Scienze Economiche R SECS-P/01 
12. VERTOVA Pietro BERGAMO Scienze Economiche  R SECS-P/03 

 
 

 
 

 
 
 

 
 


